COMUNE DI ALTAVILLA IRPINA
(Provincia di Avellino)

PROGETTO DI LOTTIZZAZIONE

Relazione igienico-sanitaria


La presente relazione illustra  tutti gli aspetti legati al rispetto delle norme igienico-sanitarie del Piano di Lottizzazione da realizzare in Altavilla Irpina (AV) sulle particelle n. 270, 823, 1313, 1314, 1315, 1316  e 1317 del Foglio 8.


Il Piano prevede la realizzazione di 14 unità residenziali realizzate in 7 blocchi a schiera ognuno costituito da due unità. Ciascuna unità, a sua volta, si sviluppa su tre piani: un piano interrato destinato ad autorimessa con un W.C. di servizio, un piano terra ed un primo piano. Oltre alle residenze è stata prevista la realizzazione di un edificio avente destinazione non residenziale. Le Norme di Attuazione del P.R.G., infatti, nelle zone C2, consentono la realizzazione di residenze nella misura del 70% del volume massimo e di unità con destinazioni terziarie e/o commerciali nella misura del 30%.

Ai fini del rispetto delle norme igienico-sanitarie si fa riferimento alle prescrizioni di legge vigenti e, in particolare, a quelle contenute nel Regolamento Edilizio del Comune di Altavilla Irpina ( art. 28 e seguenti). Si passa ad esaminare i singoli aspetti dell’intervento.
RETE DI SMALTIMENTO DELLE ACQUE
Come si può evincere dalla planimetria di progetto della rete di smaltimento delle acque sono stati previsti condotti separati per acque meteoriche e di ruscellamento (bianche) ed acque luride civili (nere). Entrambi i condotti confluiranno nella fognatura comunale di tipo misto esistente sulla strada comunale “Via Donato Bruno”  ottenendo l'unificazione delle diverse reti a monte nel recapito finale.

La planimetria indica anche i diametri delle tubazioni nei vari tratti ricavati da un proporzionamento di massima che diventerà esecutivo nella fase di progettazione delle singole unità. Le condutture saranno costituite da tubi levigati internamente ed impermeabili, disposti sotto regolari livellette con giunti e chiusure a perfetta tenuta capaci di resistere alle pressioni di esercizio. Nei sotterranei le tubazioni saranno mantenute al di sotto del con pozzetti di ispezione almeno ogni 25 m. In ogni caso la pendenza delle tubazioni verso i collettori e, quindi, verso i recapiti finali non sarà mai inferiore all’1%.
Tutti gli apparecchi per l'evacuazione delle materie di rifiuto comunicanti con la rete fognaria e i pozzetti di raccolta delle acque piovane saranno provvisti di chiusura idraulica a sifone. I tubi principali di scarico prima dell'uscita dai singoli edifici saranno muniti di una bocca per ispezione del tronco in sede stradale e di un sifone intercettatore. Gli scarichi provenienti dagli insediamenti non residenziali (commercio al dettaglio e terziario) saranno conformi ai limiti di accettabilità fissati dall'ente gestore della pubblica fognatura o, in difetto, a quelli previsti dalle leggi in materia.

Non sono previsti  pozzi, cisterne, fosse di latrina presso i confini. Per tubi d'acqua pura, tubi d'acqua lurida e simili  sarà rispettata la distanza di cm 100 dai confini 

 Per l'allontanamento delle acque meteoriche dalla copertura dell'immobile saranno utilizzate colonne di scarico con diametro  mm 100 ed in numero sufficiente a garantire lo smaltimento delle relative portate in rapporto alla superficie di tetto servita.
Tutte le colonne delle acque nere ed eventuali ventilazioni secondarie sono prolungate oltre la copertura del fabbricato per un'altezza di cm 40 per quelle senza permanenza abituale di persone e di cm 200 per quelle con eventuale permanenza abituale di persone. 

RETE DI ADDUZIONE DELL’ACQUA POTABILE


L’adduzione dell’acqua calda e fredda per uso igienico e per il vitto sarà garantita dall’allacciamento delle singole utenze all’acquedotto pubblico direttamente a pressione e tramite contatore. Questi ultimi saranno alloggiati in apposito spazio posto all’ingresso dell’insediamento in maniera da consentire un’agevole lettura da parte degli operatori del gestore. Dai contatori si dirameranno le singole condutture a servizio di ciascuna utenza finale. Le tubazioni di adduzione principale, esterne agli edifici, saranno in ghisa con giunti a bicchiere o in acciaio con rivestimento esterno catramato per poter essere installate direttamente interrate. Le tubazioni usate per l’adduzione e la distribuzione all’interno idrica saranno in acciaio o in cloruro di polivinile per uso sanitario.

Al fine di evitare eventuali inquinamento della rete idrica a causa di riflusso dell’acqua già utilizzata, si interporrà -fra l’acquedotto e l’utenza- una valvola, comunemente denominata “disconnettore”,  che impedisca il ritorno verso l’acquedotto dell’acqua già inviata all’utenza.


Le reti, in definitiva, saranno realizzate in conformità a quanto prescritto dal D.M. LL.PP. del 04/02/1977. In particolare, si prevede che:

· In ciascun punto della rete la quota piezometrica sarà superiore alla quota del terreno anche nelle situazioni più gravose:
· Saranno predisposte apposite apparecchiature di scarico e di sezionamento che consentano il completo svuotamento per tronchi della rete;

· Gli scarichi della rete non saranno messi in comunicazione diretta con la fognatura; essi dovranno avvenire attraverso apposito pozzetto provvisto di intercettatore idraulico;

· Lo sbocco della condotta di scarico dell’acquedotto nel pozzetto sarà convenientemente al di sopra del livello massimo nel pozzetto medesimo;

· Nel caso dovesse essere impiegata, in fase esecutiva, una doppia rete di distribuzione (una per acqua potabile e l’altra per uso non potabile) sarà impedita la loro connessione e le tubazioni delle due reti saranno ben distinte tra loto e facilmente individuabili;
· Il tracciato dei condotti si svilupperà il più possibile all’esterno di zone interessate da insediamenti civili o produttivi e, in particolare, dalle relative reti di scarico, e ricadrà il più possibile lontano da aree soggette a deposito o scarichi che possano costituire fonte di inquinamento;

· Le distanze da fognature urbane ed industriali saranno tali da proteggere i condotti da possibile inquinamento. Nel caso non fosse possibile mantenere le distanze desiderate la generatrice inferiore della condotta idrica sarà sufficientemente al di sopra di quella superiore della condotta di acque reflue. Se la distanza fra di esse non consentirtà un sufficiente grado di sicurezza contro il possibile pericolo di inquinamento dell’acqua convogliata, o allorquando una condotta di acqua potabile ne attraversi una di acque di scarico, almeno una delle due condotte – preferibilmente quella dell’acquedotto- sarà protetta con apposito manufatto che impedisca alle eventuali perdite dalla tubazione fognante di raggiungere il condotto potabile e cche consenta di evidenziare l’esistenza delle perdite stesse;
· Per la difesa del condotto dall’aggressività dei terreni attraversati e delle acque convogliate, si provvederà mediante idonea protezione attiva o passiva del materiale che lo costituisce.

Per tutto quanto non specificato si precisa che le reti saranno progettate in fase esecutiva nel pieno rispetto della normativa vigente e delle prescrizioni tecniche in essa contenute.

CARATTERISTICHE DEI LOCALI

Le altezze dei singoli piani saranno uguali o superiori alle altezze minime imposte dal R.E. comunale ovvero dalle leggi in materia. In particolare si prevedono le seguenti altezze:
· Altezza netta dei piani interrati destinati ad autorimesse:


h = 2.60 mt
· Altezza netta dei piani terra destinati al commercio e(o al terziario:
h = 3,00 mt

· Altezza dei singoli piani residenziali:




h = 2.80 mt

· Altezza dei piani residenziali mansardati:

Hmin. = 2.50 mt (art. 36 R.E.)



hmin = 2,70 mt
Hmedia = 2,80 mt. (art. 36 R.E.)


hmedia = 3,35 mt


L’isolamento della copertura sarà realizzato con apposito materiale coibente tale da non determinare dispersioni superiori a quelle consentite. Il tutto sarà proporzionato e verificato sulla scorta delle prescrizioni dettate dalla normativa in materia.

Tutti i muri saranno realizzati con criteri tali da garantire un’adeguata tenuta sotto il profilo termico e da evitare formazione di muffe e condense. Saranno adottati tutti gli accorgimenti necessari per impedire che l'umidità si trasmetta dalle fondazioni alle murature e/o strutture sovrastanti e dal terreno circostante ai muri contro terra.


In tutti i piani abitabili la superficie finestrata sarà non minore di 1/8 della superficie del pavimento e, comunque, non inferiore a mq. 0,80 per i locali con altezza non inferiore a mt. 3,00, mentre per i locali con altezza inferiore il rapporto tra superficie finestrata e superficie di pavimento sarà non inferiore ad 1/6.

I locali al piano interrato avranno idoneo vespaio, con altezza  cm 30, con una superficie di aerazione libera pari a 1/200 della superficie del vespaio stesso, realizzata con finestrelle sbarrate con reti a maglia fitta poste lungo le pareti perimetrali dell'edificio.
I locali al piano interrato che prevedono la permanenza di persone (a uso: servizi igienici) avranno il vespaio aerato con altezza  cm 30 e intercapedine, pavimento unito e impermeabile, resistenza termica dei muri ed aeroilluminazione naturale diretta (bocche di lupo) o condizionamento e illuminazione artificiale.
Le bocche di eventuali camini risulteranno più alte di almeno 1 m rispetto al colmo del tetto, ai parapetti e a qualunque altro ostacolo o struttura distante meno di 10 m; le bocche dei camini poste a distanza compresa fra 10 e 50 m da aperture di locali abitati saranno a quota non inferiore a quella del filo superiore dell'apertura più alta, diminuita di 1 m per ogni metro di distanza orizzontale eccedente i 10 m.
Ogni unità che prevede la permanenza di persone (residenziale ovvero terziaria e/o commerciale) sarà provvisto di almeno un bagno con le seguenti dotazioni: un vaso, un lavabo, un bidet, una vasca da bagno o doccia. 
SISTEMAZIONE AREE SCOPERTE
Le aree scoperte del Piano di lottizzazione saranno sistemate secondo le previsioni contenute nell’allegato elaborato grafico planimetrico. In particolare, esse saranno destinate a:

· verde attrezzato privato;

· viabilità residenziale;

· rampe di accesso ai piani interrati

· percorsi pedonali di accesso alle diverse unità residenziali e non.

E’ prevista un’idonea rete di convogliamento e di raccolta delle acque ruscellanti su tutte le superfici impermeabili ( viabilità non residenziale, rampe di accesso ai piani interrati, percorsi pedonali ed aree a parcheggio). In particolare, sono state previste delle caditoie, a distanza adeguata alla superficie servita, che raccolgono le acque e, attraverso la rete di smaltimento sotterranea, le convogliano sino al recapito finale (fogna comunale).
Le aree scoperte di pertinenza delle singole unità immobiliari saranno sistemate a verde e dovranno essere mantenute a cura dei singoli proprietari in maniera tale da non recare alcun pregiudizio alle abitazioni proprie e di proprietà di terzi.

Le opere previste nel presente Piano di lottizzazione rispetteranno in ogni loro aspetto le norme locali e generali n vigore in materia igienico-sanitaria e saranno oggetto di più dettagliata valutazione e progettazione, ove necessario, in fase di progettazione esecutiva dell’intervento.

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE ESTERNA


L’impianto di illuminazione esterna sarà progettato tenendo conto delle seguenti prescrizioni:
· saranno escluse fonti d’illuminazione verso l’alto;

· saranno esclusi fasci di luce, roteanti o fissi;

· sarà rispettata la norma UNI 10439/1995 per gli aspetti fotometrici e la norma CEI 74-7 per gli aspetti elettrici.
I componenti degli impianti avranno le seguenti caratteristiche minime:

· efficienza luminosa nominale delle lampade non inferiore a 90 lm/w;

· rendimento degli alimentatori delle lampade a scarica non inferiore al 90%;

· rendimento ottico degli apparecchi di illuminazione non inferiore al 90%;

· rendimento dei dispositivi del flusso luminoso per la riduzione dei consumi energetici non inferiore al 90%.

I parametri geometrici degli impianti di illuminazione saranno scelti in modo tale che l’interdistanza tra i centri luminosi sia la massima possibile. L’impianto sarà dotato di dispositivo del flusso luminoso per la riduzione dei consumi energetici di almeno ilo 30% dopo le ore 23 e dopo le ore 24 nel periodo dell’ora legale. 

In ogni caso il progetto dell’impianto di illuminazione esterna sarà conforme alle norme vigenti in materia ed, in particolare, alle prescrizioni contenute nelle Norme UNI, alle norme CEI ed alla L.R. della Campania  n. 12 del 25/07/2002.

Altavilla Irpina, 28/07/2007








-ing. Francesco Maselli-
PAGE  
4
ing. Francesco Maselli

Pr. Ass – Professionisti Associati
Studio: via Avellino n. 10   83011 ALTAVILLA IRPINA (Av) Italia   -   Tel./Fax: +39 0825 991837   E-mail: prass2002@libero.it


